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Al Direttore Generale 
AA.SS.LL./AA.OO./ IRCCS 
e per il tramite della Direzione Generale 

Al Direttore Amministrativo 
Al Direttore Sanitario 

Ai Dirigenti di Sezione e di Servizio del Dipartimento 
Promozione della Salute e Benessere Animale 

Al RUP e DEC del Sistema Informativo Edotto 

Al RUP e DEC del Progetto di 
Telemedicina 
Salute Mentale 
Sistema Dipendenze Patologiche 
Cartella Clinica Elettronica 

Al Direttore Divisione IT InnovaPuglia 
e, per il Suo tramite 

Sezione Sanità Digitale 

e, per il Suo tramite ai seguenti uffici: 
Fascicolo Sanitario Elettronico 
Diagnostica 
Assistenza territoriale 
Assistenza ospedaliera 
Prevenzione 

e p.c. 
Organizzazioni sindacali di MMG e PLS 
AIOP: aiop_rp@pec.it; 
ARSOTA: segreteria@pec.arsota.it 
CONFINDUSTRIA SANITÀ: 
confindustriapuglia@confindustriapuglia.it 
ARIS: protocollo.miulli@legalmail.it  

Oggetto: FSE 2.0 – Modalità di gestione dei dati soggetti a maggior tutela dell’anonimato. 

Facendo seguito alla precedente comunicazione dello scrivente Servizio (Protocollo N.0117441/2025 del 
05/03/2025) ed alle successive indicazioni ricevute dal Ministero della Salute, si fornisce in allegato alla 
presente, la lista dei codici diagnosi per le prestazioni a maggior tutela che sarà pubblicata, come previsto dal 
decreto FSE-INI, sul portale nazionale FSE. 

Come da indicazioni ricevute, il file Excel contiene nel primo foglio il riepilogo della selezione di codici ICD-9-CM 
individuati per codificare i quesiti diagnostici e le diagnosi utili all’attuazione di quanto previsto all’art. 6 comma 
1 del D.M. 7 settembre 2023. 

Detto elenco riepilogativo è stato costruito a partire dai successivi 4 fogli di lavoro, forniti dalla Direzione della 
Programmazione del Ministero della Salute, per i 4 ambiti previsti per le prestazioni a maggior tutela 
dell’anonimato: 
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• Sieropositività (HIV) 
• Interruzioni di gravidanza 
• Violenza 
• Uso di sostanze 

In relazione ai codici individuati si segnala quanto segue: 

• I codici individuati per le interruzioni di gravidanza includono l’aborto elettivo, legale e terapeutico. 
• In caso di violenza sessuale i quesiti diagnostici potrebbero essere riferiti a patologie traumatiche non 

correlate con la violenza stessa (es. richiesta di TAC per trauma cranico). 
• Si precisa che, per quanto attiene alle “donne che decidono di partorire in anonimato” non esistono 

specifici codici di diagnosi ICD-9-CM identificativi della fattispecie. 
• Per quanto riguarda invece i “dati e documenti riferiti a servizi offerti dai consultori familiari”, si 

rappresenta che non riferendosi ad entità nosologiche non è possibile ricondurre la definizione a specifici 
codici di diagnosi ICD-9-CM. 

Si rappresenta che questa lista chiusa di codici non può considerarsi in alcun modo esaustiva di tutte le possibili 
diagnosi che potrebbero associarsi a condizioni sottoposte a maggior tutela. Anche nei casi di infezioni da HIV o 
di interruzione di gravidanza (condizioni, peraltro, in cui i professionisti sono già tenuti da tempo a operare in 
condizioni tali da garantire la massima riservatezza) potrebbero verificarsi condizioni descrivili con codici ICD-9-
CM di diagnosi non inclusi nell’allegato e potenzialmente molto ampi (es. infezioni virali in paziente con 
immunodeficienza AIDS, anemia a seguito di emorragia in conseguenza di procedura di interruzione di 
gravidanza, ecc). 

Da questo elemento di fatto, di cui è indispensabile tener conto, considerata la finalità della lista fornita, 
consegue che è sempre il contesto in relazione ad una condizione soggettiva e paziente-specifica che determina 
la circostanza richiedente “maggior tutela”: la responsabilità di valutare che in un dato contesto (un reparto che 
per proprie caratteristiche gestisce condizioni tutelate da maggior tutela, come un centro HIV) ovvero in una 
situazione specifica (una vittima di violenza che acceda in Pronto Soccorso), la deontologia e la norma 
impongano una maggior tutela nel trattamento dei dati rimane in carico ai professionisti che operano presso gli 
erogatori e assistono i pazienti. 

Al riguardo è indispensabile che i professionisti che valutano il caso specifico possano indicare anche per altri 
codici non inclusi nell’elenco la necessità di attivare la funzione di oscuramento. 

 

Cordiali saluti. 

 

Allegato: “elenco codici ICD-9-CM dati a maggiore tutela per oscuramento in FSE v2” 

 

La responsabile E.Q. 
Paola Barracano 

 

 

La Dirigente della Sezione 
Concetta Ladalardo 
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